
ALLEGATO B 

REGIME DE MINIMIS DI CUI AL REGOLAMENTO (UE)1407/2013: DEFINIZIONE 

DI IMPRESA UNICA E MASSIMALE DI AIUTO 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 

1407/2013 s’intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra 

le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la 

maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza 

dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola 

dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla 

da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti 

o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di 

voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, 

per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 

un’impresa unica. 

Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione de minimis si 

dovrà tener conto degli aiuti de minimis ottenuti nel triennio di 

riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le 

imprese, a monte o a valle, fra le quali esiste, nell’ambito dello 

stesso Stato membro, almeno una delle relazioni di cui alla nota 

precedente. Infatti, ai fini della verifica del rispetto del 

massimale di 200.000 euro, “le entità controllate (di diritto o di 

fatto) dalla stessa entità debbono essere considerate come un’unica 

impresa beneficiaria”. 

Nel caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte 

(articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013) l’importo 

degli aiuti de minimis ottenuti dall’impresa originaria deve essere 

attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 

beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere 

suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini 

di capitale investito. 

Qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche 

liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare l’importo 

effettivamente ricevuto se di valore inferiore da quello concesso. 

Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, 

dovrà essere indicato solo l’importo concesso. 


